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Dopo il doppio ragno di Ales-
sandro Avanzini e Fabrizio
Galli, ecco che scoppia il caso
della doppia rockstar. Due car-
risti di prima categoria – i fra-
telli Umberto e Stefano Cin-
quini da una parte e Roberto
Vannucci dall'altra – hanno in-
fatti presentato due bozzetti
che hanno come protagonisti
due icone della musica di tutti
i tempi: John Lennon, storico
componente dei Beatles (i fra-
telli Cinquini) e Freddy Mercu-
ry, leader indiscusso dei Que-
en (Vannucci). E anche se non
si tratta tecnicamente di due
carri doppioni, non c'è dubbio
che l'aver affrontato soggetti
che hanno in comune una for-
tissima caratterizzazione mu-
sicale di certo non contribui-
sce ad arricchire la varietà dei
soggetti.
Nuova grana. La commissione
che è stata chiamata ad appro-
vare i progetti dei carri si trova
dunque a dover affrontare una
nuova, imprevista grana. Co-
me nel caso dei due carri che
hanno come soggetto princi-
pale un ragno e che affrontano
il tema del web (“La rete” di
Alessandro Avanzini e “Non
entrare in quel portale” di Fa-
brizio Galli), anche le chiavi di
lettura dei due carri musicali
sono assai diverse fra loro. E,
soprattutto, i due protagonisti
sono comunque distinti e rap-
presentano due mondi musi-
cali abbastanza distanti fra lo-
ro. A differenza del caso dei
due ragni di Avanzini e Galli
(di cui i due costruttori hanno
detto di ignorare la reciproca

esistenza fino a pochi giorni
prima della consegna dei boz-
zetti e dunque troppo tardi per
apportare dei cambiamenti), il
doppio carro musicale poteva
essere evitato. Che il protago-
nista del nuovo carro dei Cin-
quini fosse John Lennon, infat-
ti, era noto fin dall'estate, visto
che i due fratelli ne avevano
parlato diffusamente (e inge-
nuamente?) anche con alcuni
colleghi. Più recentemente,
poi, si è sparsa la voce che an-
che Roberto Vannucci aveva
scelto un soggetto musicale. E
più precisamente Freddy Mer-
cury dei Queen. Ma nessuno
dei due costruttori, evidente-
mente, ha voluto fare un passo
indietro.
La palla ai “cinque saggi”. An-
che in questo caso, come nella
querelle sul doppio ragno, la
parola passa adesso alla com-
missione esame progetti inse-
diatasi una settimana fa e già
alle prese con più di un nodo
da sciogliere.

Toccherà ai cinque saggi –
l'architetto, pittore e scenogra-
fo Angelo Dionigi Fornaciari,

l'architetto e designer Gabrie-
le Pardi, il grafico e pittore Ma-
rio Baroni, l'ingegner Alessan-
dro Volpe e la storica dell'arte
Gaia Querci - decidere se an-
che queste due opere possano
sfilare in concorso senza modi-
fiche o se invece debbano esse-
re apportate delle variazioni

più o meno sostanziali.
Una decisione che il presi-

dente della Fondazione, Stefa-
no Pasquinucci, ha già prean-
nunciato che il consiglio di am-
ministrazione farà propria in
modo da lasciare alla nuova
commissione la massima auto-
nomia di valutazione sulla

questione.
Commissione con pieni poteri.
A differenza del passato, dun-
que, la commissione esame
progetti non sarà più soltanto
un organismo soltanto consul-
tivo, ma avrà voce in capitolo
sia sulla fase preparatoria del
carro che sulla realizzazione

vera e propria.
Non solo. I cinque membri

della commissione saranno a
turno presidenti delle cinque
giurie che durante i cinque
corsi saranno chiamate a valu-
tare i carri e a stilare i verdetti.
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I “cinque saggi” della commissione progetti chiamati a decidere sui bozzetti
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Umberto Cinquini nel loro hangar
Sotto: Roberto Vannucci
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Il Carnevale di Viareggio fa scuola
in tutta Italia. E così Paolo
Bonanni (nella foto), apprezzato
attore e regista teatrale ma
soprattutto per molti anni volto
di Burlamacco nonché
componente della commissione
tecnico-artistica della
Fondazione, è stato chiamato a
ricprire il compito il direttore
artistico del Carnevale di Santhià,
in provincia di Vercelli. Un
incarico di prestigio per Paolo
Bonanni, anche perché quello che
si festeggia ogni anno a Santhià è
il Carnevale più antico del
Piemonte.
L’incarico di Bonanni è arrivato
dopo una visita alla cittadina
piemontese dalla quale è poi nato
un progetto fatto di eventi e
manifestazioni per l’edizione
2014. Dopo il gemellaggio firmato
questa estate, si stringe dunque il
legame - nel segno delle maschere
- fra Viareggio e Santhià.

CARNEVALE » POLEMICHE DI CARTAPESTA

di Gabriele Noli
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Il teatro viareggino in mano ai
giovani. La stagione di Prosa
(assieme alle varie attività col-
laterali) è stata infatti affidata
all'associazione culturale If
Prana, formata interamente
da under 35. Una svolta netta,
quella voluta dall'amministra-
zione comunale.

Sarà Matteo Romoli il diret-
tore artistico. Diplomato al Pic-
colo di Milano, dopo aver gira-
to il mondo con varie tournée,
ha deciso di fare ritorno a Via-
reggio per puntare su «un lavo-

ro serio e continuativo sul ter-
ritorio che possa valorizzare
l’identità culturale di una co-
munità».

Per nulla spaventato dalle
responsabilità che questo nuo-
vo incarico comporta, Romoli
ha le idee chiare sulla strada
da percorrere: «Vorremmo
sperimentare forme promo-
zionali innovative cercando di
capire che cosa vuole lo spetta-
tore - spiega - in questo caso
quello viareggino, ma puntan-
do a soluzioni che possano es-
sere esportate altrove. Ad
esempio, gli incontri di prepa-
razione alla visione, tenuti da

Mariacristina Bertacca, saran-
no un modo per avere un con-
tatto diretto con il pubblico e
per raccogliere suggerimenti e
idee».

Oltre a Romoli, della If Pra-
na fanno parte Caterina Simo-
nelli (attrice, regista), la già ci-
tata Mariacristina Bertacca (di-
rettrice organizzativa e promo-
trice), Francesca Giannini (or-
ganizzatrice).

Questa associazione è nata
nel giugno 2011, e dopo un
progetto in ambito regionale,
ecco la decisione, nel 2012, di
spostare la sede operativa a
Viareggio, dando inizio a una

serie di attività firmate If Pra-
na. Dopo un anno di studio,
nasce il progetto Teatri Futuri-
bili Versilia, modello innovati-
vo di gestione di uno spazio
pubblico, ispirato al First Life
Project e modificato in relazio-
ne al territorio versiliese. Nel
2013 ecco la realizzazione, alle
Scuderie Granducali di Sera-
vezza, del progetto R… Esiste-
re, seguito da una collabora-
zione socio-culturale all’inter-
no del Cantiere Sociale Versi-
liese. La If Prana ha inoltre cu-
rato il progetto "Valdottavo
non dorme", in contatto con il
Teatro Colombo di Valdotta-
vo. Si è trattato di iniziative di
studio che sono state portate
avanti per conoscere il tessuto
sociale locale e per trovare un
modo per collegare i teatri alla
città e ai suoi cittadini.Matteo Romoli, nuovo direttore artistico della stagione di prosa di Viareggio

Freddy Mercury: Roberto Vannucci lo ha scelto come soggetto del suo carro
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